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le prossime riunioni 
 

 
 
Da venerdì 17 a domenica 19 giugno, Parma. 
IX Congresso del Distretto 2072. 
 
Lunedì 20 giugno, ore 20.15, Savoia Regency Hotel, con 
familiari e ospiti. Passaggio delle Consegne dal Presi-
dente Carlo Covazzi al Presidente Incoming Domenico 
Gentile. 
 

*** 
 

Conviviali estive a Club riuniti 
 

Hotel Savoia Regency - ore 20.00 
 

Giovedì 21 luglio 
 

Giovedì 28 luglio 
 
Giovedì 4 agosto 
 
Giovedì 1 settembre 
 
Giovedì 8 settembre 
 
Il programma con i dettagli delle Presidenze verrà inviato 
non appena disponibile 
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le notizie 
 
 
 
Cari amici, 
siamo giunti al termine dell’anno rotariano 2021/22; la sera del 20 giugno si terrà presso l’Hotel Sa-
voia il “passaggio del collare” tra il presidente uscente Carlo Covazzi ed il sottoscritto Domenico 
Gentile presidente entrante. Inutile nascondere l’emozione per un simile avvenimento: l’incarico di 
presidente di Club è insieme una gratificazione ed un grande onere. 
Ma  fino a quel momento saremo ancora nella presidenza Covazzi ed è bene dare il giusto rilievo 
alla sua importante e costante opera, a cominciare dai rapporti con i Club Gemelli: dal 26 al 29 
maggio ci siamo incontrati con gli amici del RC Nanterre che ci hanno accolto con grande cordiali-
tà, accompagnandoci in un itinerario parigino pieno di novità;  dapprima al Théâtre des Nouveautés, 
con spettacolo comico-satirico; quindi alla mostra d’arte sui pittori Cezanne e Kandinskij allo Ate-
lier des Lumières, caratterizzata dalla grande innovazione tecnologia che riesce a far “immergere” 
lo spettatore nei quadri dei grandi autori; non sono mancate le visite ai monumenti parigini come 
l’Opera Garnier dai sontuosi interni e, per finire, una splendida cena al centralissimo Ristorante “Le 
bel canto” caratterizzato dalla presenza di camerieri provetti cantanti lirici. Saremo lieti di rivedere 
gli amici parigini alla festa degli auguri del prossimo 19 dicembre. 
Dopo il Global Grant “Progetto Armenia” ormai in via di conclusione il nostro Carlo Covazzi può 
andare fiero, tra le tantissime sue iniziative rotariane, dell’importante service di restauro del dipinto 
della “Madonna delle Febbri”; lunedì 23 maggio ci siamo recati in visita alla sacra icona, opera di 
Lippo di Dalmasio, custodita nella bellissima chiesa di Santa Maria Maddalena in Via Zamboni 47, 
per ascoltare dalla viva voce del prof. Franco Faranda il metodo storico/scientifico con il quale si è 
proceduto al restauro con il contributo economico del nostro R.C. Bologna Ovest G. Marconi. 
Per restare nel filone storico, nella conviviale del 6 giugno ci siamo appassionati alla figura del 
grande condottiero cartaginese Annibale con l’affascinante ricostruzione del prof. Giovanni Brizzi, 
come ottimamente relazionato dalla carissima Giovanna Guidotti. 
L’intensa attività del presidente Covazzi e del segretario Sportoletti ci ha condotto infine in visita 
all’Oratorio di S. Giovanni Battista dei Fiorentini in Corte Galluzzi n.6, uno splendido monumento 
affrescato nel 1688 da Mauro Aldrovandini. 
Un plauso va ad Elia Antonacci che ha promosso il campionato Nazionale di Sitting Volley sotto 
l’egida del Rotary International. 
Per quanto riguarda il Distretto va ricordata l’Assemblea Distrettuale che il 21 maggio 2022 ha se-
gnato l’inizio dell’attività di Luciano Alfieri come Governatore del Distretto 2072, importante ap-
puntamento per l’approvazione del Bilancio del Distretto 2072 e per la presentazione del Program-
ma per il prossimo anno, nell’inconsueta quanto deliziosa cornice della cittadina di Guastalla e del 
locale settecentesco teatro comunale. 
Ultima in ordine di tempo ma non certo per importanza, la notizia del conferimento dell’importante 
riconoscimento “Peter Sleight Excellence Award in Hypertension Clinical Research 2022” al nostro 
socio Claudio Borghi, professore ordinario al Dipartimento di Scienze Mediche e Chirurgiche 
dell’Università di Bologna. 
Buona lettura e ……….arrivederci all’appuntamento del 20 giugno!! 
 
Domenico Gentile 
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Apriamo il Notiziario in allegria con le fotografie dell’evento di domenica 5 giugno 2022, a Collec-
chio (PR) ove si è svolta la presentazione del CAMPIONATO NAZIONALE ROTARY-
SITTING VOLLEY con una giornata di gare; presente il Governatore Spagna Musso e il nostro 
Elia Antonacci “patron” della manifestazione; è veramente entusiasmante vedere il Rotary che 
sponsorizza questo importante campionato di pallavolo paraolimpica. 
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GEMELLAGGIO R.C. NANTERRE E R.C. BOLOGNA OVEST G. MARCONI 
Parigi 26-29 maggio 2022 

 
Il viaggio a Parigi, oltre ai momenti formali del gemellaggio con R.C. Nanterre, ha of-
ferto molti momenti assai piacevoli. Ecco una breve rassegna fotografica del viaggio 
nella scintillante città di Parigi. 
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VISITA ALL’ORATORIO DI S. GIOVANNI BATTISTA DEI FIORENTINI 

9 giugno 2022 
 
L’Oratorio di San Giovanni Battista dei Fiorentini, da pochi conosciuto come ci ha anticipato il 
Dott. Sergio Finelli che ci ha sapientemente accompagnati nella visita, sorge in Corte dè Galluzzi, 
al piano superiore dell’antica chiesa di Santa Maria, detta “Rotonda dei Galluzzi” dalla forma della 
sua pianta. 
L’Oratorio si trova proprio nel cuore del centro storico, all’interno della Corte che si può definire 
come l’ultimo esempio urbano della città medievale, un borghetto nato intorno alla famiglia Galluz-
zi. Le famiglie importanti possedevano spazi analoghi creando tante piccole città nella città. 
Dopo l’abbandono da parte dei Galluzzi la Chiesa di Santa Maria stava andando in rovina e verso la 
seconda metà del ‘500 fu concessa alla confraternita dei fiorentini, una congregazione di tessitori di 
velluto votati all’orazione e penitenza che la restaurarono e costruirono un Oratorio. 
Verso il 1670 si procedette ad un nuovo restauro ad opera dell’architetto Antonio Uri e dei pittori 
Domenico Baroni e Mauro Aldovrandini che si occuparono della volta dove trovano posto affreschi 
dedicati a San Giovanni Battista che sta salendo in cielo dipinti con forti effetti prospettici.  Alle pa-
reti si trovano affreschi riguardanti le allegorie delle virtù cardinali ad opera di Giovanni Negri, 
Paolo Guidi e Giuseppe Rolli, il tutto dipinto in tre mesi. 
Nel 1792 il complesso architettonico subì un nuovo restauro ma con l’avvento di Napoleone tutto 
venne dismesso e cambiò d’uso. 
Gioiello dell’età barocca è stato ristrutturato dalla Banca di Bologna nel 2004 con l’intento di rica-
varne un prestigioso e accogliente spazio per incontri, eventi, riunioni di lavoro e contemporanea-
mente per restituire alla città un importante bene architettonico. 
Giovanna Guidotti 
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ASDI - ASSEMBLEA DISTRETTUALE 
Guastalla, 21 maggio 2022 

 
 

   

 
Importante appuntamento rotariano del Distretto 2072 nel cuore di Guastalla, dove si è svol-
ta l’ASDI, Assemblea Distrettuale 2022-2023. Nella sua città dagli storici trascorsi, all’interno 
del Teatro Comunale Ruggero Ruggeri -gentilmente concesso dall’Amministrazione Comunale- 
Luciano Alfieri Governatore 2022-23 ha svolto il nutrito programma dell’Assemblea, legata 
strettamente alla sua imminente annata. Dopo l’apertura del Governatore Stefano Spagna 
Musso, che ha annunciato la nascita di due nuovi eClub (Tre Castelli ed Emilia) si sono susse-
guiti i saluti del Sindaco di Guastalla, Camilla Verona, della DGN Fiorella Sgallari, del DGD Al-
berto Azzolini, della RRD Maria Eleonora Mosca e del presidente Rc Guastalla Luigi Conti. Pre-
senti in sala numerosi PDG distrettuali: 
Il DGE Luciano Alfieri ha aperto l’assemblea con un pensiero ed una riflessione rivolti alle vit-
time della guerra in Ucraina ed al decennale del terremoto in Emilia. Ha proiettato quindi par-
te del messaggio del Presidente Internazionale Jennifer Jones, commentandolo, ed ha trattato 
le linee programmatiche della sua annata, presentando l’organigramma distrettuale. Tra i 
numerosi argomenti: immaginare i cambiamenti che possiamo apportare, sognare in grande, 
essere forza propulsiva in ogni comunità, sia vicina che lontana, fare la differenza.  È interve-
nuto successivamente il Board Director Rotary International 2022/2024 Alberto Cecchini, PDG 
Distretto 2080. A seguire, gli interventi del PDG  Ferdinando Del Sante, Presidente Commis-
sione Etica e Leadership, del PDG Paolo Bolzani Presidente Commissione formazione e istrut-
tore distrettuale, del Neuropsichiatra Gianfranco  Marchesi del RC Guastalla e quindi di Patri-
zia Farruggia, RC Bologna Valle del Savena responsabile distrettuale del progetto “il Rotary 
nutre l’educazione” che con Roberta Baldazzi Country Manager Rise Against Hunger Italia, 
hanno presentato, ed al quale partecipano anche altri Distretti italiani. Infine è intervenuta 
Maria Eleonora Mosca RRD 2022-23, che ha preceduto gli adempimenti istituzionali-
distrettuali. 
 
dal D2072 
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Comunichiamo con soddisfazione che 
il giorno 17 maggio 2022, in occasio-
ne del World Hypertenesion Day, è 
stato annunciato il conferimento del 
Peter Sleight Excellence Award in 
Hypertension Clinical Research 2022 
al Prof. Claudio Borghi, Professore 
Ordinario al Dipartimento di Scienze 
Mediche e Chirurgiche dell’Università 
di Bologna, per il suo rilevante con-

tributo nel campo della ricerca clinica sull’ipertensione. 
E’ veramente motivo di orgoglio per il R.C. Bologna Ovest Guglielmo Marconi an-
noverare tra i soci una delle eccellenze nella ricerca medica e clinica su una malattia 
dai risvolti sociali, come l’ipertensione arteriosa, il cui studio e terapia rientrano pie-
namente nella cura della salute pubblica, uno dei focus essenziali del ROTARY. 
Vivissime congratulazioni al nostro illustre socio!!! 
 
 
 
 
 

*** 
 
 
 
 
 

Tanti Auguri di Buon Compleanno ai Soci 

               che compiono gli anni nel mese di giugno: 

 

Pier Paolo Redaelli   Lia Rimondini 

Luigi Mennella   Anna Guidotti 

Andrea Guidotti   Piergiovanni Rocchi 

Alberto Maffei Alberti  Antonella Pantaleo 

Alessandro Ronchej   Eduardo Russo 

Gian Carlo Vaccari 
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le conviviali 
 
 

    RIUNIONE CONVIVIALE CON FAMILIARI 
- Lunedì 16 maggio 2022 - 

- Visita del Governatore Not. Stefano Spagna Musso - 
 
 

Presidenza: Dott. Carlo Covazzi. 
 
Ospiti del Club: il Governatore Not. Stefano Spagna Musso e l’Assistente del Governatore, Dott. Marco 
Sarti. 
 
Del Rotaract Bologna Felsineo: Lucia Moscato, Diego D’Urso e Marta Teglio. 
 
Soci presenti: C. Covazzi, E. Antonacci, M.L. Bolognesi, M. Bonfiglioli, A. Cappuccio, S. Cevolani, G. 
Chillemi, M. Cini, G. Costa, L. Dondi, L. Fantuz, V. Florio, G. Gamberini, G. Gatti, D. Gentile, G. Ghigi, L. 
Maini, R. Malagola, M Malizia, L. Marini, G. Marlat, R. Mignani, P. G. Montevecchi, R. M. Morresi, S. 
Mosca, C. Pezzi, R. Ramponi, D. Rizzo, P. Rocchi, D. Rolli, A. Rossi, G.B. Sassoli, A. Segrè, P. G. Sporto-
letti, S. Zucchelli. 
 
Consorti: Rachele Antonacci, Marzia Bonfiglioli, Nadia Fantuz, Adriana Gentile 
 
Percentuale di presenza: 50,72% 
 

La serata dedicata alla visita ufficiale del Governatore del Distretto 
2072, Dott. Stefano Spagna Musso è iniziata con il saluto del Presiden-
te Carlo Covazzi ai Soci che da più di 40 anni fanno parte del nostro 
sodalizio: Fabrizio Davoli, Alberto Maffei Alberti, Amedeo Ragazzi, 
Giampietro Gamberini, Luciano Marini e Paolo Sassi. A tutti loro, i 
presenti hanno tributato un caloroso applauso. 
Subito dopo il Presidente ha letto il curriculum del Governatore met-
tendone in risalto la carriera professionale iniziata, dopo la laurea in 
Giurisprudenza a Bologna, la frequenza presso le Università di Barcel-
lona e Madrid e la docenza presso l’Università di Urbino, con il conse-
guimento nel 1991 dell’abilitazione all’esercizio della professione fo-
rense e successivamente quella di procuratore legale fino agli inizi del 
1994 a Bologna. Vincitore, nel frattempo del concorso notarile, 
nell’aprile 1994 si è trasferito a Parma dove tuttora esercita la profes-
sione di notaio. 
Appassionato melomane è attualmente socio del “Comitato Sostenitori 
del Teatro Regio di Parma”. Ha praticato molti sport e svolto una in-
tensa attività agonistica partecipando a varie maratone e numerose gare 
di triathlon. E’ membro della Delegazione dell’Emilia Occidentale del 
Sovrano Militare Ordine di Malta di cui è stato Revisore dei Conti e 
accademico della Delegazione di Parma Bassa Parmense 

dell’Accademia Italiana della Cucina. 
Ha ricevuto numerose onorificenze tra cui quella di Cavaliere al Merito della Repubblica Italiana, di Cavalie-
re di Grazia Magistrale del Sovrano Militare Ordine di Malta, di Cavaliere di I classe del Sacro Angelico Im-
periale Ordine Equestre Costantiniano di San Giorgio ed infine, ma solo perché è un Ordine goliardico te-
nendo in realtà moltissimo a questo titolo, è Cavaliere dell’Eccellente Arcisodalizio per la Ricerca del Cula-
tello Supremo. 
Per quanto riguarda l’ambito rotariano è stato socio del Rotaract Bologna Felsineo, di cui il nostro Club è 
padrino, dal 1990 al 1993; nel 2000 è iniziata la sua carriera rotariana come socio fondatore del R.C. Bolo-
gna Valle del Samoggia con il Governatore Augusto Turchi. Dal 2003 è socio del Rotary Club Parma di cui è 
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stato Presidente nell’annata 2011/12. Nel 2006 è stato promotore della 
costituzione del Rotaract Club di Parma di cui è socio onorario e per il 
quale ha svolto il compito di Delegato per il Rotaract. E’ stato membro 
della Sottocommissione Distrettuale Raccolta Fondi nell’annata 
2013/14, della Sottocommissione Distrettuale Pubbliche Relazioni 
nell’annata 2014/15 e della Sottocommissione Distrettuale Alumni 
nell’annata 2015/16. E’ stato nominato dal Governatore del Distretto 
2072 Franco Venturi Assistente per l’Area Emiliana 2 per l’annata 
2016/17, riconfermato dal Governatore Maurizio Marcialis nell’annata 
2017/18 e del Governatore Paolo Bolzani nell’annata 2018/19. 
E’ Benefattore della Rotary Foundation ed è socio PHF con 4 pietre 
Blu, riconoscimenti ricevuti sia dal proprio Club che dai Governatori 
Venturi, Marcialis e Bolzani per l’assistenza prestata durante la loro 
annata. 
Dal marzo 2021 è Major Donor della Rotary Foundation. 
Dopo la cena il Governatore, nel suo discorso, si è complimentato per 
l’attività del Club anche a livello distrettuale e per i service che si stan-
no portando avanti nei vari ambiti, nonostante la pandemia abbia limi-
tato gli incontri in presenza a favore di quelli sulla piattaforma zoom. 
L’utilizzo di questi sistemi informatici ha prodotto un profondo cam-
biamento nel Rotary che, se visto nella giusta dimensione, può portare 
a significativi miglioramenti nella gestione dei club. Per rimarcare que-
sto concetto, il Governatore ha portato l’esempio di due club “innova-
tivi” sorti da poco, formati da diversi ex rotaractiani i quali hanno di-
mostrato più interesse per questo modo nuovo di fare Rotary rispetto a 
quello dei club di vecchio stampo. 
Le video-riunioni offrono la possibilità di avere rapporti con mondi 
lontani e quindi sono una importante opportunità che deve essere sfrut-
tata. Le piattaforme digitali hanno consentito, in un momento così par-
ticolare, di far lavorare le commissioni distrettuali e di creare una rete 
tra i 14 Governatori italiani al fine di portare a compimento importanti 
progetti di campagne raccolte fondi. Per “End Polio Now” sono stati 
coinvolti 1.400 rotariani, si è contribuito con 10.000 dollari a favore 
del Distretto e con 140.000 dollari al fondo internazionale per portare 
aiuto ai profughi ai confini tra Polonia e Ucraina; sono stati stanziati 
3.500 dollari per il sostentamento di donne e neonati ucraini per soste-
nere i costi nei primi due anni di vita dei bambini. E’ stato realizzato 
un importante service per dare un’opportunità a ragazzi che si trovano 
in grave disagio economico e sociale; sono stati stanziati 370.000 dol-
lari per la regione Afgana incentivando la telemedicina a sostegno del-
le persone che hanno difficoltà a recarsi in ospedale. 
Come si evince dal motto del Presidente Internazionale Shekhar Meh-
ta “Servire per cambiare vita”, il Rotary connette il mondo perchè un 
conto è fare Rotary a Bologna e un conto a Calcutta, dove esiste una 
realtà completamente diversa che deve essere conosciuta. 
Il Governatore ha terminato lanciando altri importanti messaggi che 
vengono dal Rotary: “Ognuno porti uno” e “Fare di più per crescere di 
più”. Inoltre si è soffermato sul service proposto dai club Rotaract, 
sullo stato di salute dei fondali marini e dei fiumi. 
Buon Rotary a tutti! 

La serata è proseguita con la commemorazione della Dott.ssa Aurelia Rita del Gaudio, scomparsa tragica-
mente nell’agosto scorso, da parte del Dott. Mario Mariani del R.C. Bologna Valle del Savena, alla presenza 
del coniuge Dott. Franco Tarlà. 
Il Dott. Mariani ha ripercorso le tappe fondamentali della sua carriera da Presidente aggiunto dell’ufficio gip 
di Bologna, al passaggio al Tribunale di Brescia e poi di Bergamo dove ha ricoperto l’importantissimo inca-
rico di Presidente della sezione penale fino al pensionamento nel 2012. 
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Tantissime sono state le sue passioni tra cui gli animali, ma il ruolo centrale nella sua vita l’ha ricoperto il 
volontariato, l’aiuto degli ultimi. Presidente del R.C. Bologna Carducci nell’annata 2000/2001 e Presidente 
Incoming del R.C. Bologna Valle del Savena per l’annata in corso, non solo nella vita privata ma anche nel 
Rotary si è prodigata per portare a termine progetti umanitari importanti: nel 2000 in Kosovo si era adoperata 
per portare medicinali per conto del R.C. Bologna Carducci; inoltre attraverso una missione in Guinea si era 
spesa per far riempire un container di 25 macchine da cucire per aiutare altrettante famiglie. 
Con questo caloroso ricordo si è conclusa l’importante serata. 
 

       
 

    
 

   
 

   
 

   
 



Rotary Club Bologna Ovest Guglielmo Marconi 

 

13 
 

RIUNIONE CONVIVIALE CON FAMILIARI E OSPITI 
- Lunedì 23 maggio 2022 - 

- Visita alla Chiesa di Santa Maria Maddalena e al restauro della Madonna delle Febbri - 
 

 
Presidenza: Dott. Carlo Covazzi. 
 
Ospiti del Club: Prof. Franco Faranda, Sig.ra Silvia Gresleri. 
 
Del Rotaract Bologna Felsineo: Giacomo Gresleri. 
 
Ospiti dei Soci: del Dott. Covazzi: Dott.ssa Ginevra Cavina Boari; del Dott. Gentile: Dott.ssa Barbara Pada-
lino.  
 
Soci presenti: C. Covazzi, M. L. Bolognesi, D. Gentile, G. Ghigi, A. Li Gobbi, R. Malagola, L. Marini, G. 
Marlat, P. G. Montevecchi, A. Pantaleo, D. Rizzo, P. Rocchi, E. Russo, G. B. Sassoli. 
 
Consorti: Adriana Gentile, Maria Marcella Rocchi. 
 
Rotariani in visita: del R.C. Bologna Valle del Savena: Dott.ssa Sabrina Neri, Prof. Giorgio Pagliarini, 
Sig.ra Irma Pagliarini, Prof. Alberto Grassigli, Prof.ssa Paola Calderoni, Arch. Maria Stella Lelli, Dott.ssa 
Manuela Salmi, Dott.ssa Sara Petersson. 
 
Soci presso altri Club: G. Gamberini il 7 giugno al R.C: Bologna 
 
Percentuale di presenza: 31,88% 
 

Il Rotary Club Bologna Ovest Guglielmo Marconi, sotto la presi-
denza di Carlo Covazzi, ha portato a termine l’importante service 
del finanziamento del restauro artistico e storico del dipinto della 
Madonna delle Febbri, opera di Lippo di Dalmasio, conservata 
nella storica ed affascinante Chiesa di S. M. Maddalena in Via 
Zamboni, 47. 
La tavoletta della Vergine pare fosse stata acquistata per devozione 
da un certo Sebastiano Costa che la sistemò nella sua abitazione 
nell’attuale Via Zamboni, territorio della Parrocchia di Santa Maria 
Maddalena. Le cronache raccontano che in quel tempo (1514) la 
città fu colpita da non meglio precisate “febbri” che portarono a 
morte molte persone; anche la famiglia del Costa ne venne colpita 
ma il morbo scomparve dalla sua casa e in tutta la città dopo il col-
locamento dell’immagine nella vicina Chiesa di Santa Maria Mad-
dalena, come espressamente chiesto dalla Madonna, apparsa in so-
gno al Costa dopo le suppliche per la guarigione. 
La vicenda miracolosa, condivisa con gratitudine da tutta la cittadi-
nanza, ebbe enorme risonanza a Bologna e nel contado; la tavoletta 

divenne oggetto di grande devozione popolare, estesa per più secoli, tanto che nel 1832 venne meglio collo-
cata nel centro di una tela dipinta da Pietro Francelli, ove si rappresenta un malato di febbri in atto di suppli-
chevole preghiera e quindi, nel 1901, solennemente sistemata dal Cardinale Svampa all’interno di 
un’importante cornice. 
Queste operazioni ed attenzioni hanno tuttavia comportato diversi ritocchi ed impropri restauri del dipinto; è 
merito del Prof. Franco Faranda, incaricato dal R. C. Bo Guglielmo Marconi, l’avere operato, sotto la dire-
zione della Sovrintendenza, una serie di progressive ed accurate ripuliture delle manomissioni effettuate nel 
tempo, fino a restituire l’opera alla sua originaria bellezza, così come oggi può finalmente ammirarsi 
nell’altare a destra per chi entra. Ora il dipinto si può ammirare nella lucentezza dei suoi colori, che ben sot-
tolineano le movenze ed esaltano i volumi. 
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Il R.C. Bologna Ovest G. Marconi ringrazia il Prof Faranda per la sua eccellente opera, frutto di accurate ri-
cerche storiche ed approfondite analisi tecniche dei vari strati sovrapposti sul dipinto, ed è lieto di avere con-
tribuito a restituire alla nostra città un piccolo e prezioso tesoro a memoria della secolare storia artistica e de-
vozionale di Bologna. 
Dopo la visita alla Chiesa di Santa Maria Maddalena i soci si sono ritrovati nell’accogliente ed allegro Risto-
rante “Matusel” di Via delle Belle Arti, 20. 
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RIUNIONE CONVIVIALE CON FAMILIARI E OSPITI 
- Lunedì 6 giugno 2022 - 

- Prof. Giovanni Brizzi: “Annibale, uomo e condottiero” - 
 
 

Presidenza: Dott. Carlo Covazzi. 
 
Ospiti del Club: Prof. Giovanni Brizzi e Dott.ssa Valeria Cicala. 
 
Del Rotaract Bologna Felsineo: il Presidente Lorenzo Lotti, Lucia Moscato. 
 
Soci presenti: C. Covazzi, E. Antonacci, M. L. Bolognesi, S. Cevolani, G. Chillemi, M. Cini, G. Costa, G. 
Dondarini, G. Gatti, D. Gentile, G. Ghigi, G. Lelli, A. Li Gobbi, L. Maini, R. Malagola, M. Malizia, G. Mar-
lat, S. Massari, P. G. Montevecchi, L. Monti, R. M. Morresi, P. Orsatti, A. Pantaleo, C. Pezzi, R. Ramponi, 
D. Rolli, A. Rossi, G. B. Sassoli, P. G. Sportoletti, R. Vecchione, S. Zucchelli. 
 
Consorti: Rachele Antonacci, Giovanni Di Francesco (Bolognesi), Maria Chillemi, Adriana Gentile, Tiziano 
Benuzzi (Maini), Giovanna Monti. 
 
Percentuale di presenza: 46,38% 
 

L’interessante serata ha avuto come relatore il Prof. Giovanni Brizzi, 
uno dei massimi studiosi del condottiero cartaginese Annibale e di Storia 
militare antica, nonché autore di molte pubblicazioni tra cui monografie 
su personaggi della Roma repubblicana. Professore ordinario di Storia 
romana presso il nostro Ateneo, ha insegnato anche presso le Università 
di Sassari e Udine. E’stato più volte professore alla Sorbona IV di Pari-
gi, è Socio ordinario della Deputazione di Storia Patria per le province di 
Romagna ed è stato insignito del premio “Mario Di Nola” 
dall’Accademia Nazionale dei Lincei. 
Nel corso della sua trattazione il relatore si è soffermato, senza tralascia-
re particolari riguardanti le varie battaglie, sulla figura di Annibale che 
per le straordinarie qualità dimostrate durante la sua carriera militare è 
considerato uno dei più grandi strateghi della storia, forse il più grande 
generale dell’antichità. Annibale crebbe con una doppia cultura, quella 
punica e quella greca. Le sue doti puniche si possono così riassumere: fu 
un grande agronomo, ebbe una morale puritana, una religione sentita. Fu 
conoscitore di un gran numero di lingue e coniò monete nell’Italia Meri-
dionale. Dall’altra parte il suo modello greco fu Alessandro Magno. Dal 
ritratto che ne fece Tito Livio nel I sec. a. C., emerge la figura di un uo-
mo fuori dal comune, forse il più grande nemico mai affrontato da Ro-
ma. Tali apprezzamenti vengono poi fortemente ridimensionati in con-
siderazione della sua crudeltà, spregiudicatezza e slealtà come la man-
canza di rispetto per i giuramenti. La sua audacia nell’affrontare il peri-
colo era straordinaria come pure la sua capacità di ragionare lucidamen-
te in mezzo al pericolo. 
Cartagine era una città fenicia fondata da Tiro nell’814 a.C. sulle coste 
africane, fulcro di un impero che si estendeva dallo stretto di Gibilterra 
alla Tripolitania, alle coste meridionali della Spagna, alle Baleari, alle 
coste della Sardegna e della Corsica. L’avvincente storia del condottiero 

Annibale ebbe inizio proprio a Cartagine nel 247 a. C., anno della sua nascita. Il padre Amilcare, sopranno-
minato “Barca” dal fenicio Barak, ovvero “fulmine”, fu il protagonista della prima guerra punica, un conflit-
to prevalentemente navale durato 23 anni, tra l’emergente potenza imperialistica di Roma e l’antico impero 
cartaginese che aveva il predominio sulla Sicilia. Combattuto tra le acque della Sicilia e del Nord Africa per 
ottenere la supremazia del Mare Mediterraneo, vide contrapposte due potenze che in passato avevano avuto 
ottimi rapporti commerciali e politici e stipulato patti che sancivano trattati di pace e collaborazione. 
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Ben presto questa intesa si ruppe a seguito della conquista di Reggio Ca-
labria da parte di Roma la quale temeva per la stabilità politica delle ter-
re annesse, messa a repentaglio dalla possibile conquista delle città gre-
che della Sicilia da parte dei cartaginesi, che avrebbero così portato le 
città latine contigue ad una rivolta. Altro motivo fu il desiderio del Se-
nato romano di conquistare le terre siciliane, progetto egemonico condi-
viso anche da Cartagine. Nonostante la sua potente flotta, Cartagine per-
se la guerra e dopo poco anche la Sardegna e la Corsica. 
Annibale aveva certamente l’intelligenza e la determinazione per fare 
della sua città-stato africana la potenza principale del mondo antico. 
Questo risultato sembrava addirittura scritto nel destino, dopo le sue 
prime vittorie militari, soprattutto la battaglia di Canne che minacciò di 
soggiogare la Repubblica romana. Eppure, nonostante le sue vittorie, 
non riuscì a sottomettere del tutto gli altri pretendenti alla supremazia 
nel Mediterraneo. Questo è dovuto in primo luogo al fatto che non riuscì 

a portare a termine con successo la Seconda guerra punica. Inoltre, no-
nostante la sua sapiente strategia, non fu altrettanto abile come uomo di 
Stato, per convertire le vittorie militari in capitale politico e portare dal-
la sua parte l’aristocrazia cartaginese. Nonostante non sia riuscito a per-
seguire gli obiettivi militari di tutta una vita, resta uno dei più grandi 
strateghi di tutti i tempi; vinse a Canne con l’intuizione dell’attacco al 
nemico sul fianco più debole, manovra ripresa nel 1991 in Iraq durante 
l’operazione Desert Storm: accerchiare i nemici, colpire ai fianchi e 
stringerli come in una morsa in modo che non possano più nuocere. 
56.000 morti in una sola giornata, una battaglia perfetta. 
Durante la Seconda guerra punica Annibale, partendo dai Pirenei, attra-
versò le Alpi ed entrò nella Pianura Padana invadendola e diverse tribù 
locali gli si allearono per riguadagnare l’indipendenza da Roma. Nel 
204 c. C. il Console romano Publio Cornelio Scipione chiese al Senato 
di autorizzare una manovra rischiosa, attaccare direttamente Cartagine 
per mettere fine al conflitto. La battaglia si svolse a Zama, vicino a Tu-
nisi. Annibale aveva messo i romani con le spalle al muro portando lo 

scontro sul territorio italico e ora i romani lo ripagavano attaccando di-
rettamente Cartagine. La proposta era rischiosa perché bisognava spo-
stare buona parte dell’esercito in Africa lasciando Roma quasi senza 
protezione, contando sulla supposizione che Annibale, vedendo la sua 
città sul punto di essere attaccata, avrebbe ripiegato per proteggerla. 
All’inizio il Senato non appoggiò la proposta ma permise a Scipione di 
reclutare volontari e mercenari per lanciare una campagna in Africa che 
si dimostrò subito vittoriosa anche grazie alle trattative con alcuni allea-
ti cartaginesi. L’intuizione di Scipione fu giusta; Annibale, viste le vit-
torie romane sul suolo africano, fece subito ritorno in patria. A Zama si 
combattè la sanguinosa battaglia decisiva in cui la strategia militare 
messa in campo precedentemente da Annibale non diede i risultati de-
siderati. 
Questa però non fu la fine di Cartagine; anche se venne privata della 
sua condizione di metropoli, continuò a prosperare grazie al commer-
cio. 
Ma come amava concludere il suo discorso al Senato romano Marco 
Porcio Catone, detto Catone il Censore, pronunciando la celebre frase 

“Carthago delenda est”, la salvezza di Roma consisteva nella completa distruzione di Cartagine. 
Il sentimento di odio eterno di Annibale verso Roma rimase sempre l’elemento dominante della vita del con-
dottiero cartaginese il quale, caduto in disgrazia in patria, si rifugiò prima presso il reseleucide Antioco III e 
poi in Bitinia presso il re Prusia il quale non si oppose alla sua cattura che non si concretizzò perché riuscì a 
togliersi la vita ingerendo veleno. 
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A seguito di contrasti con l’irrequieto regno di Numidia, si arrivò al con-
fronto finale e decisivo della Terza guerra punica con la battaglia di Car-
tagine del 146 a. C. L’assedio durò due anni e terminò con il saccheggio 
e la completa distruzione di Cartagine il cui territorio venne incorporato 
nello stato romano come provincia d’Africa e le rovine cosparse di sale 
per sancire l’impossibilità di una ricostruzione. Dopo la fine delle guerre 
puniche, con la sottomissione di Cartagine, Roma era ormai padrona di 
quasi tutta la penisola e necessitava di assumere il controllo dell’area 
padana fino all’arco alpino (Gallia Cisalpina). In questo periodo venne 

costruita la via Emilia per volere del console Marco Emilio Lepido, indispensabile per il rapido spostamento 
delle truppe verso e dalla Gallia. 
Annibale rimane una figura di spicco nella storia antica tanto che spesso il suo nome si trova accanto ad 
Alessandro Magno, Scipione l’Africano, Giulio Cesare e Piro d’Epiro. 
Un caloroso applauso al relatore ha concluso la brillante relazione. 
Giovanna Guidotti  
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Notizie dal Distretto - Lettera del Governatore 
 

GIUGNO: Mese dei Circoli Rotary 
 

Il mese di giugno è dedicato dal Rotary International ai “Circoli Rotary”, quelli che con altra terminologia 
chiamiamo Fellowship. 
In questi anni di pandemia tutti quanti abbiamo sofferto per la mancanza di non poterci incontrare, e le stes-
se Fellowship formate da appassionati golfisti, tennisti, velisti, cavalieri ecc… ne hanno pagato un caro 
prezzo. Ma ciò nonostante la comune passione ha tenuto uniti i rotariani e nei mesi di aprile e maggio si è 
avuta una ripresa delle attività; io stesso  ho partecipato (solo come atto di presenza) nel mese di aprile alla 
riunione della fellowship dei golfisti a Modena a cui era legato un importante service sull’autismo insieme 
ai  Club di Modena, Modena Muratori, Castelvetro Terra dei Rangoni, Bologna Valle dell’Idice e Copparo 
Alfonso II D’Este  e, a maggio,  a Rimini alla conviviale serale   a conclusione del Raduno dei  Cavalieri 
Rotariani , anche in questo caso  con un service importante realizzato a favore di ragazzi disabili con i 
Club di Rimini e di  Novafeltria Alto Montefeltro; anche altre fellowship si sono riunite in questo periodo 
ma purtroppo non ho potuto partecipare e mi  scuso con loro.  
Sicuramente anche nel mese di giugno e nella prossima annata ci saranno tante occasioni di incontro e di 
sinergie tra Circoli Rotary e Club per realizzare services importanti; tanta è la voglia di recuperare il tempo 
perduto!! 
Questa è la mia ultima lettera; il tempo è un rullo compressore; quando venni designato Governatore per il Distret-
to 2072 a.r. 2021/22 eravamo nel mese di febbraio 2019; veramente un altro mondo!!! 
Siamo stati i primi governatori eletti ad aver ricevuto l’intera formazione sulle piattaforme; sia il SIGE di Amster-
dam sia l’Assemblea Internazionale di Orlando in realtà    si sono svolte interamente sul digitale 
Ma meno male che abbiamo avuto questi strumenti!  Proviamo a pensare a due anni di pandemia senza neanche 
che la possibilità di vederci e progettare services sui quadratini zoom; il Rotary ne sarebbe uscito con le ossa rotte; 
grazie alle piattaforme   abbiamo mantenuto viva la fiammella in ciascuno di e ora simo tornati a rivederci dando 
così piena   esecuzione al motto “DO MORE GROW MORE” del nostro Presidente Internazionale. 
Il mese di maggio è stato un mese ricco di eventi; l’Idiract a Parma con il nostro Rotaract; il convegno 
sull’agroalimentare a San Patrignano (dai feedback ricevuti un successo strepitoso!!), due premi Rotary, Arte e 
Fiera del Gruppo Felsineo e Ghirlandina dei Club dell’Area Ghirlandina, l’ASDI a Guastalla del DGE Luciano 
Alfieri; la nascita di Club come sotto indicato;   il 50° compleanno del Rotary Club Comacchio Codigoro Terre 
Pomposiane;  veramente  un mese intenso; se tutto è riuscito nel migliore dei modi   il merito è di tutto vostro e vi 
ringrazio!!  
A dimostrazione della grande “vivacità”  del nostro Distretto, oltre agli innumerevoli services in vari ambiti rea-
lizzati dai 56 Club, in questa annata ho consegnato la carta costitutiva  a due club innovativi: il  Rotary  Eclub 
Tre Castelli D.2072 e il Rotary eClub Emilia per un  totale di 43 nuovi soci di cui  19 donne; è nato un Interact 
Club Conservatorio “J. Du Prè” –   con 38 soci fondatori studenti del Conservatorio, patrocinato dal Rotary 
Club Vignola – Castelfranco Emilia - Bazzano; un Rotaract Club Riccione Perla Verde con 15 nuovi rotarac-
tiani patrocinato dal Rotary Club Riccione Perla Verde e, per la prima volta nel Distretto, un Gruppo Communi-
ty Rotary di Lugo - sostegno alla Disabilità patrocinato dal Rotary Club di Lugo. 
Il grande insegnamento che mi ha dato questa esperienza è che l’Amicizia è il valore più importante di tutti; ov-
viamente anche la diversità, l’integrità, la leaderschip e il servizio sono valori non negoziabili ma senza 
l’Amicizia   vengono a cadere anche gli altri; uniti si fanno grandi cose, soli e divisi non si va da nessuna parte. 
In tanti Club ho respirato  aria di amicizia tra i soci e questo sicuramente rappresenta per quei Club un valore ag-
giunto; anche pensando alla mia esperienza sulla piattaforma con gli altri 13 DG , colleghi di annata, ora tutti noi 
possiamo affermare che siamo dei veri amici; pur nella diversità di idee  (che è un valore assoluto per il Rotary se 
indirizzata per il bene comune) ci siamo confrontati continuamente e abbiamo trovato sempre punti di incontro; 
prima dell’avvento di questi strumenti digitali   i Governatori spesso andavano in ordine sparso, solo in rare occa-
sioni sono riusciti ad    organizzare iniziative che coinvolgessero tutti i Distretti ; ora è più facile progettare e rea-
lizzare eventi  comuni soprattutto poi quando tra tutti vi è un vero sentimento di amicizia come è avvento tra noi. 
Sto per consegnare il collare al mio successore il Governatore   Luciano Alfieri; a lui consegnerò anche questo 
monito sull’amicizia ma lo farò più per una mia tranquillità morale non avendone lui alcun bisogno. 
Spero di vedervi numerosi al Congresso Distrettuale che si terrà a Parma il 17/19 giugno 2022 per potervi 
salutare personalmente 
Buon Rotary  
W l’Amicizia 
Ad maiora!! 
Stefano   
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Il Gruppo Felsineo 
 
 
 

BOLOGNA 
Martedì 21 giugno, ore 20,00, Hotel Savoia Regency - Il socio Prof. Franco Casali e l'Ing. Giordano Dominici 
presenteranno il loro libro: “Le sfide dell’energia: le fonti, le tecnologie, il nucleare” riunione con familiari ed 
ospiti,   
Martedì 28 giugno, ore 20,00 Circolo della Caccia conferenza di chiusura del presidente dell’anno rotariano 
2021-2022, ing. Alberto Montanari e passaggio delle consegne al presidente 2022-2023, dott. Claudio Vercel-
lone  
 

BOLOGNA EST 
Giovedì 16 giugno 2022, alle ore 20.15 - In Sede, via Santo Stefano 43 - Relatrici le Socie avv. Marianna 
Fabbri e avv. Silvia Stefanelli - Tema della serata: “Il valore del dato per la persona e per la società”  
Giovedì 23 giugno 2022 Annullata in favore della partecipazione al Congresso Distrettuale  
Giovedì 30 giugno 2022 - Festa del Presidente - Programma in via di definizione  
 

BOLOGNA NORD 
Mercoledì 15 giugno, ore 19.30, Piazzetta dei Servi di Maria, con familiari e ospiti. “Il convento dimentica-
to”. Visita guidata all’ex convento di Santa Maria dei Servi. 
Mercoledì 29 giugno, ore 19.45, Savoia Regency, con familiari e ospiti. Passaggio delle consegne fra la Pre-
sidentessa Gilda Lagatta e il Presidente Incoming Gianni Zironi 
 

BOLOGNA SUD 
Martedì 21 giugno ore 20,00 Hotel Savoia Regency - Prof. Roberto Corinaldesi: “Il Rotary Club Bologna 
Sud: un maturo signore di 47 anni” 
Martedì 28 giugno ore 20,00 Hotel Savoia Regency - Passaggio delle consegne dal Presidente 2021-22 Patri-
zio Trifoni al presidente 2022-23 Gianluigi Pagani 
 

BOLOGNA VALLE DELL’IDICE 
Giovedì 23 giugno - 20:00 - Passaggio delle Consegne - Ristorante Giardino, Via Gramsci, 20 Budrio - Tradi-
zionale serata di conclusione dell'Annata Rotariana che vedrà il passaggio del Collare e delle Consegne tra il 
Presidente Alessandro Sposito e il Presidente Incoming Andrea Vaccari 
 

BOLOGNA CARDUCCI 
Martedì 21 Giugno – Ore 20:15 Savoia Hotel Regency, via del Pilastro 2, Bologna. Il nostro socio Marco Va-
sapollo ci parlerà di "Criptovalute, l'ottica corretta"  
Martedì 28 Giugno – Pianoro. Caminetto gentilmente ospitati dalla nostra socia Cristina Dallacasa  
Martedì 5 Luglio – Ore 20:15 Savoia Hotel Regency, via del Pilastro 2, Bologna. Passaggio delle consegne.  
 

BOLOGNA VALLE DEL SAMOGGIA 
Mercoledì 22 giugno - ore 20:00 - Hotel Calzavecchio 1, Casalecchio di Reno (BO) - "La storia di Villa Al-
drovandi Mazzacurati" a cura dei nostri soci Valeria Rubini e Andrea Ventura 
Mercoledì 29 giugno - ore 20:00 - Ristorante Golf Club Bologna, via Alfonso Sabattini 69, Monte San Pietro, 
Bologna. Passaggio del Collare e delle Consegne tra la Presidente Galliani Raffaella e la Presidente Incoming 
Malaisi Costa Isabella. 
 

BOLOGNA GALVANI 
Lunedì 27 giugno - hotel Savoia Regency, ore 20:15 - Passaggio delle consegne - La presidente 
dott.ssa Maria Claudia Mattioli Oviglio terrà il discorso di chiusura dell’annata rotariana 2021/2022 e passerà 
le consegne al presidente 2022/2023 dott. Raffaele Sales 


